
CULTURA E SPETTACOLI 

Ermanno Olmi 

Olmi parla del suo nuovo film Una storia emblematica 
Il regista ha finito di realizzare Sei giovani camerieri assistono 
la pellicola che presenterà a un banchetto ufficiale fatto 
a Venezia, «Lunga vita alla signora» di calunnie, perfìdie, falsità 

Quel pranzo sembra una guerra 
Anche se 11 film, prodotto dalla Rai, viene presenta­
to a Venezia, Il regista non ha nessun entusiasmo 
per I Festival. «Che i film vadano dove vogliono, io 
non vado più da nessuna parte*. Gli interessa di 
più, al di luori di qualunque questione mercantile, 
comunicare con le persone. E intanto è gii partito 
per Parigi, dove a meta settembre incomincerà a 
girare «U leggenda del santo bevitore». 

MTftlUOMQANlN 
•Il cinema è per me un 

modo di convivere con gli al­
tri e quindi, vivere nenia di ci­
ao, ara per me come se mi 
«vesserò tagliato le braccia, 
mentre desideravo Intensa­
mente abbracciare una perso­
na cara» Cosi dice Ermanno 
Olmi, l'autore de L'albero di­
gli zoccoli, che ritoma a lare e 
a proporre cinema dopo cin­
que anni di tonata lontanan­
t i , per una grave malattia che 

10 ha costretto, a lungo, ad 
una pressoché totale Immobi-
IIIJ e chu gli ha lasciato In cre­
dila «uria deambulazione pre­
caria «d. una ridotta capacita 
risica» E ritornato, dietro la 
cinepresa, per girare. In uno 
clutteau-hofel della VaJsuga-
na, lunga olla alla signora, 

Sn film «he racconta ja «orla 
I un premo ulllclale e dei 

rapporti tra I commensali vitti 
attraverso gli occhi del came­
rieri Le riprese, indiate lo 
•corso autunno, sono unite 
poco prima di Natale, mentre 
11 montaggio definitivo dell'o­
pera A terminato nel mesa di 
giugno GIUMO in tempo per II 
Festival di Veneila, dove vena 
Infatti presentato, «SI. mi non 
m'Interessa pio Non no più le 
gambepor arrivare lino al fe­
stival Che 1 lllm vadano pure 
dova vogliono, ma io non va­
do più da nessuna parte» An­

che se non ha più le gambe 
per 1 festival, Ermanno Olmi è 
già partito per Parigi, dove, a 
meta settembre, comincerà, a 
girare La leggenda ilei tanto 
bevitore, alla cui sceneggiatu­
ra ha collaborato Tullio Ke­
ller, 

Qual è II slnlfketo del 
suo film ebe La Rai propo-
MairesttvaldlVeàeilaT 

Questo pranto è una situazio­
ne emblematica di d o che al 
svolge nella società di ogni 

Elorno, incontro e scontro fra 
! persone che in qualche mo­

do inseguono, per ragioni di­
verse, del traguardi Impron­
to ufficiale di questo tipo altro 
non e «e non II commisurarsi 
col vicino per capire quale aia 
la propria posinone nella sua-
(incastona del potere Un 
primo, quindi, non nel MIMO 
evangelico e cristiano di co­
munione, ma come luogo do­
ve si misurano le fai» e quin­
di Il potere e la propria collo-
catione nella scala gerarchica 
dal valori economici, politici, 
aoclsli A questo prsnso par­
tecipano sei ragaul In veste di 
apprendisti camerieri Non 
capiscono II senso di certi 
comportamenti, Il significato 
di cani lesti, ma ne colgono 
gli umori, Quello che avverto-

Un'Inquadratura di «Cammina Cammina» 

no a livello Istintivo, quasi ani­
male, è che questa gente non 
si scambia il piacere di (livido­
re Il cibo come segno di unio­
ne e di solidarietà nel con­
fronti della convtvena uma­
na, ma è fi per combattere 
delie battaglie dure, subdole, 
anche se dietro ad una faccia­
ta erte mostra II massima cor­
dialità, le formalità più raffina­
te del boa fon In questo film 
io colgo questi ragazzi nel mo­
mento In cui devono Immet­
tersi nella società e devono 
scegliere tre libertà t compro­
messo Rinunceranno alla lo­
ro libertà? Rinunceranno alla 

loro dignità? Accetteranno II 
compromesso? Oppure lo ri­
fiuteranno con coraggio? Il fi­
nale del film rimane voluta­
mente aperto, perché questa 
scelta, dipende da ognuno di 
noi 

Anche questo è u Usa tH 
ricerca. Che Issportaau 
ba la ricerca teenko-fcr-

Non mi sono mal eccessiva-
mente preoccupato di affina­
re Il linguaggio o di scoprire 
nuove tecniche, perché non 
ho mal amilo il cinema per il 
cinema Come dico spesso, lo 

amo il cinema In quanto esso 
mi consente di convivere con 
Il mio prossimo, attraverso 
questa forma espressiva alla 
quale ho dedicato si delle at­
tenzioni, per quanto riguarda 
la forma, ma che non costitui­
sce certo la mia preoccupa-
alone dominante Se lo debbo 
parlare con una persona non 
mi preoccupo tanto dei termi­
ni che sceglierà per tare un 
discono Impeccabile dal pun­
to di vista formale, addirittura 
magari persino encomiabile 
per la qualità dell'esposizione 
Mi preoccupo invece sempre 
e soprattutto, qualche volta 
addirittura In modo doloroso, 

di ciò che ho da dire 
Eppan, and auo 
dell'Inquadra»»»» i 

Ma quello viene naturalmente, 
come conseguente dell'esi­
genza di cogliere II senso pro­
fondo di un determinato con­
tenuto Se un'Inquadratura 
contiene un briciolo d'amore 
per ciò che essa vuole rappre­
sentare, è proprio questo 
•more che la rende bella 
Adesso poi che non sono fisi­
camente molto agile, a volte, 
sul so , la macchina capita II 
per caso «E li? Bene, inqua­

driamo allora da 11» Cosi co­
ni è, basta accostare l'occhio 
alla loupe perché I inquadra­
tura si faccia da sola 

E quii t II suo attente-
mento nel coninoti delle 
nuove tecnologie andlovl-
suali? 

Sono cose che riguardano il 
mercato e non la sostanza ve­
ra di una forma espressiva 
L alta definlalone darà alla for­
ma espressiva televisiva un 
supporto in più. Cercherò di 
spiegarmi con un esempio 
L esigenza che I uomo ha di 
vivere il rapporto d'amore 
pud avere un andamento più 
o meno favorevole, ma non 
dipende certo dai supporti, 
dal denaro, dagli anticonce­
zionali. dai mass media o dal­
l'automobile Per due persone 
che si amano non ci sono le 
difficoltà che riguardano inve­
ce il mercato dell'amore Il ci­
nema, come tutti i modi per 
comunicare e stare assieme 
agli altri, ha un rovescio della 
medaglia può diventare un 
modo per sfruttarci a vicenda, 
come nell'amore Ma in que­
sto caso io non farei altro che 
il più antico mestiere del mon­
do prostituirmi Farei cioè fin­
ta di piangere, di ridere, di go­
dere per darle l'illusione di un 
sentimento che si effettua, pe­
rò, solo in funzione di questo 
scambio di merci l'Illusione 
di un sentimento In cambio 
delle diecimila lire. Questo è il 
mercato, però se lei ama il ci­
nema, sicuramente non ama 11 
mercato, ama ciò che II cine­
ma riesce a trasferire, come 
valore, da un uomo, che è il 
poeta, cioè I autore, ad altri 
uomini, cioè gli spettatori, che 
s o m altrettanto poeti nel mo­
mento in cui colgono II signifi­
cato di una storia 

La Famiglia in gita a Locamo 
PAI N08TTO INVIATO 
•AURO • O R I U I 

«Ut limigli!» di scoto ha trionfato • Inumo 

M i UXAUNO Jean-Luc Go­
dard sorprende ancora. Con 
singolare. Inconsueta corte-
ala, infatti, il cineasta franco-
elvetico si 4 rifatto vivo col di­
rettore di Locamo '87, David 
Stralli, per annunciare, deso­
lato, che II suo nuovo lavoro 
Sotgne la Drolte, fino • ieri In 
•cartellone, qui, non potrà es­
sere proiettato per la buona 
ragione che non risulla anco­
ra terminato e che sicuramen­
te non lo sarà prima del pros­
simo settembre In compen­
so, resta In programma al qua­
rantesima (estivai locarne» la 
progettata rlproposisione del 
precedente lllm di Godard 
King Lear già compano a 
Cannes '87 ma ora rivoltato In 
versione aggiornala e corret­
ta La notltla ha suscitato ov­
viamente qualche disappunto 
tra I cinefili sofisticati, mentre 
è passata pressoché inosser­
vata per il pubblico più vasto 
che, di serata In serata, conti­
nua ad •((oliare la Piazza 
Orando In proporzioni record, 

da stadio calcistico L'altra se­
ra, per La Famiglia, si è tocca­
to Il massimo con circa otto­
mila spettatori 

Note meno liete sono, inve­
ce, da registrare per quel che 
riguardali tenore generale, 
I andamento della rassegna 
competitiva. Tra due lllm ar-

Bmtlnl, uno proveniente da 
ong Kong e altri due rispetti­

vamente ungherese e olande­
se, i motivi di interesse ci sem­
brano davvero scarsi Comin­
ciamo dall'Argentina, ad 
esemplo II successo nell'am­
bito di alcune manifestazioni 
Intemazionali di opere argen­
tine di qualche pregio, ma co­
munque sopravvalutate, quali 
La iasionii OKcIale La Mi­
etila del Re? ha propiziato evi­
dentemente la crescita di tanti 
altri cineasti certo prodigi di 
grosse ambizioni, di buoni 
propositi e, in effetti, abba­
stanza sprovveduti alla prova 
effettuale del fatti Intendiamo 
dire specificamente che ci­
neasti come Christian Pauls e 

Carlos Olguin, autori, nell'or­
dine, di Sema Une e Lavila 
ini/era mettono in campo visi­
bilmente questioni e problemi 
di considerevole peso per poi 
stemperarle e, all'estremo, va­
nificarle, in vaghe, pretestuo­
se considerazioni moralisti­
che 

Ricorrendo, una volta di 
più, ali abusato espediente 
del «cinema sul cinema», In 
entrambi i film si imbastisco­
no storie più o meno arri­
schiate, sempre Indugienti tra, 
come si dice, il «piangersi ad­
dosso» e il raccontino eslsten-
zlale-sentimentale di taglio 
palesemente autobiografico 
e, quindi, esemplare 

Meglio, ma non troppo, 
hanno saputo tare l'ungherese 
Oyula Gakdag col suo alterno, 
discontinuo lungometraggio 
Un racconto tri rare ungheresi 
e l'olandese Erik Van zuylen 
col tetro, angoscioso lavoro 
intitolato ermeticamente 
Zjoek (pressappoco, scara­
beo o scarafaggio) Nella pel­
licola magiara, ad esemplo, il 
caso-limite tra il liabesco e il 

surreale di un ragazzo rimasto 
totalmente solo per la disgra­
ziata «comparsa della madre 
si Intreccia con altre «vite di 
frodo» di una povera, sfruttata 
infermiera e di un Impiegato 
ormai in irreversibile fase di 
rivolta totale Va a finire che, 
visibilmente impacciato da 
unta e tale carne al fuoco, 
Gyula Oazdag fa dirottare la 
favola verso sbocchi troppo 
arzigogolati Tanto da pregiu­
dicare l'esito dell'intera realiz­
zazione 

Decisamente più ostica, per 
contro, appare subito I opera 
olandese Zioek. Basata su due 
complessi, stranissimi casi 
studiati, approfonditi dallo 
psicologo Alexander R. Luria, 
la pellicola ripercorre tra un 
fitto Intrico di ricordi, accen­
sioni visionarie, trasfigurazio­
ni oniriche, il singolare incon­
tro di un Ufficiale sovietico af­
fetto da gravi, ricorrenti am 
nesìe e di un artista da circo, 
dalle proprietà mnemoniche 
eccezionali, che nel cor» di 
laboriosi, dolorosi tentativi, 

restituirà In pane allo stesso 
ufficiale, traumatizzato dagli 
orrori della guerra, una possi­
bilità di recupero, di ritorno 
alla vita. Orchestrato e am­
bientato Insistentemente In 
ambienti e situazioni claustro-
fobiche, visibilmente di segno 
patologico, Qoek per un certo 
verso attrae morbosamente. 
per altri aspetti invece riesce 
via via sempre più insopporta­
bile per la cupezza, il garbu­
glio pressoché inestricabile 
del vari piani narrativi 

Qualche parola appena, in­
fine, sulla modesta sortita del 
cineasta di Hong Kong Stan­
ley Kwan, che col suo L'amo­
re molalo snocciola con l'en­
fasi, la truculenta tipica delle 
telenovelas o dei (otoromanzi 
più melodrammatici una vieta 
storiella di perdizione e di re­
denzione della gioventù dora­
ta cinese di un definito, con­
venzionale scorcio esistenzia­
le magliaio tra il piccolo mon 
do delle indossarne!, delle 
cantanti e dei rampolli debo­
sciati di facoltose famiglie 
borghesi 

Correggio e il duello «aU'ultima cena» 
Vicino a Mantova è stato trovato 
un grande affresco 
del pittore che contiene anche 
una tela del Bonsignori 
Ma qualcuno l'aveva già venduta... 
~ MAURIZIO aUINDAUNI 

•M MANTOVA Non sappia­
mo come filavano 1 rapporti di 
amicizia ira II Correggio e II 
pittore domenicano veronese 
Cimiamo Bonsignori Certa­
mente, oggi, ad alcune centi­
naia di anni dalla loro morte 
nessuno avrebbe azzardato 
che questi due Illustri nomi 
della storia dell arte Italiana si 
trovassero di fronte, uno ai-
Ultra, sugli scranni di un tri­
bunale Correva l'anno 1985 
quando al di sotto dello scial­
bo che copriva la parete ovest 
del grande refettorio quattro­
centesco dell Abbazia di Poli­
rono Oa Mantecassi™» del 
Nord) a San Benedetto Po, é 
stata ritrovata un Intera stesu­
ra ad affresco di ben 100 mq, 
poi attribuita ad Antonio Alle­
gri da Correggio Ladresco 
rappresenta una monumenta­

le architettura sulla quale, co­
me «aflreschi nell'affresco», 
sono a loro volta dipinte figu­
re bibliche che delineano I ul­
tima cena Cosi, al centro del­
la parete affrescata, c'era In­
castonata una tela dipinta da 
Girolamo Bonsignori, ralllgu-
rante appunto l'ultima Cena II 
•passato» é d obbligo visto 
che oggi al posto della tela e è 
un gran buco vuoto Nel (rat-
tempo la proprietà dal dipinto 
è passata al Comune di Badia 
Polesine E l'arcano da scio­
gliere è proprio sulla legittima 
o illegittima «proprietà» Una 
vorticosa bagarre tra i due co­
muni (San Benedetto Po e Ba­
dia Polesine) latta a colpi di 
carta bollata e contratti di 
compravendita 

D'altra parte per San Bene­
detto Po la tela e la «condizio­

ne necessaria e sufficiente» 
per dare vita a tutta una serie 
di manifestazioni culturali 
programmate a corollario del­
ia fine del lavori di restauro 
del Correggio Inoltre, è pare­
re comune degli esperti che 
senza la tela del Bonsignori il 
Correggio non regge Infitti, 
per rispetta della storia del­
l'arte, I affresca non può esse­
re capito senza la scena pri­
maria 

Ma come é potuto accade­
re tutto questo? Vediamo di 
delineate gli estremi di una 
storia che a tratti ha dell'Incre­
dibile La tela s Involò al tempi 
della soppressione napoleoni­
ca per arrivare nel 1980 tra le 
mani della contessa De Rosto-
lan e nel 1982 al fratelli Bonet­
to Nel 1985 I proprietari del 
Bonsignori dopo aver steso 
un contratto di vendita con II 
comune mantovano lo cedet­

tero a quello rodigino per una 
cifra più alta San Benedetto 
Po ha ovviamente iniziato 
un'azione legale, ma II comu­
ne di Badia rifiuta una soddi­
sfacente soluzione negoziata 
In nome di assurde ragioni 
campanilistiche «Dopo il 
mancato incontro di giugno, il 
tribunale ha rinviato IT conten­
zioso a settembre», afferma 
sconsolato l'architetto Gian­
carlo Pavesi, comunista, as­
sessore alla cultura del Comu­
ne padano Il suo é un atteg­
giamento giustificato visto 
che continua ad essere rinvia­
to e rimandato In avanti I ap­
puntamento clou dell Inaugu­
razione dell'affresco «Doveva 
avvenire nella primavera di 
questo anno - continua Pave­
si - ma non e é stato niente da 
lare Avevamo deciso di spo 
stare tutto nel 1988 ma ci stia­
mo accorgendo che I tempi si 

stanno allungando a dismisu­
ra Quindi puntiamo sul 1989 
quando in tutta la provincia 
mantovana ci saranno le cele­
brazioni di Giulio Romana» 
Ma è mai possibile che per un 
quadro venga frenata un atti­
vità culturale che ormai si 
muove su binari intemaziona­
li? Pavesi non molla «Come 
amministrazione comunale 
abbiamo cercato di fare di tut­
to Abbiamo spedito una lette­
ra dove chiedevamo un presti­
to del quadro per tre anni, 
proprio 1 arco di tempo In cui 
si svolgevano le manifestazio­
ni A questa richiesta non ab­
biamo ricevuto risposta Quel­
lo che è ancora meno com­
prensibile è che 11 quadro a 
Badia non sanno dove metter 
lo ed ora è relegato in una sof­
fitta Per il futuro è necessario 
andare fino in fondo all'intera 

faccenda entrando di più nel 
merito dei contratti di com­
pravendita» Un giusto slogo 
per un aflaire che non fa altro 
che provocare un grande pol­
verone 

Comunque sul Correggio 
non é la pnma volta che si ab­
battono tuoni, fulmini misti a 
polemiche virulente Sembra 
In «via d assopimento», intatti, 
I ingenerosa disputa sulla pa­
ternità dell'alfresco scoperto 
nel refettorio II tutto prende 
le mosse quando un gruppo di 
studiosi veneti mette in dub­
bio l'autenticità della parete 
pittorica provocando un vero 
e proprio scompiglio tra gli 
addetti che da anni si prodiga­
no per i lavon di restauro 
•Non conosciamo • precisa 
Pavesi - questi studiosi Sicu­
ramente non s o n o del specia­
listi del '500 e nemmeno del 

Correggio Al contrario no i 
siamo in possesso oltre c h e di 
supporti tecnici, anche di d o ­
cumenti e di validi confronti a 
livello scientifico La confer­
mac i viene anche dagli storici 
dell arte italiana c o m e Baldi­
ni, direttore dell'Istituto Cen­
trale di Restauro, Parronchi, 
Qulntavalle e dai due maggio­
ri specialisti mondiali del Cor­
reggio c o m e I americano Si­
dney Freedberg e I inglese 
Cecil Gould». Lo stesso Gould 
di recente ha tatto tappa a San 
Benedetto Po per confermare 
la completa autenticità dell'al­
fresco Non so lo A settembre 
ritornerà per scrivere un sag­
gio sull Importante scoperta 

Certamente, s e oggi il Cor­
reggio fosse in vita rimarrebbe 
disgustato da queste polemi­
che da strapaese e chiedereb­
b e un po ' di dignità e di serie­
tà 

PROVINCIA DI MODENA 
Awf io di gar* 

La Provincia di Modena indirà gira di appalto-concorso par Va gesti» 
ne trasformazione ristrutturazione forniture catara e produzioni 
acqua calda in scuole uffici ed edifici vari di pertinenza Provinciale 
con assunzione e carico di tutte le prestazioni contemplato net Foglio 
Norme e Condizioni per un Importo base orientativo di L 
fi 800 000.000 La gestione avrà durata quinquennale a partire dal 
1/11/1987 con scadenza 31/10/1992 Per I eggludlcaztone dell ap­
palto si procedere mediante appeito-concorao da svolgerai secondo le 
modalità previsto dall art 24 punto Bl 1* comma delta Legge 676777 
n 584 sulla base del giudizio espresso da apposita Commissione con 
riferimento al valore economico dell offerta ed • quello tecnico In 
relazione egli Interventi ed si servizio gestionale Le gare sarà elle*. 
tuste con la riserva specifico che dopo aver esaminato le offerte 
pervenute HI caso in cui I onere derivante sia ritenuto eccessivo, a 
insindacabile giudizio deli Amministraiione non si procedere eli • > 
giudioaztone II subappalto e rigorosamente vietato fatta eccezione 
per la forniture di combustibile e la fornitura ancne in opere di 
ricambi di materiali per la ordinaria manuteniione a mezzo di OHI* 
specializzate Le domande di partecipazione in bolla redatte In 
lingua italiana dovranno pervenire esclusivamente per raeeomentJe* 
te a mezzo del servizio postale entro il giorno 31 agosto 1M7 • 

movmcMMKLoaNA 
Vis Martiri delta Uberi* ti. M 

41100 MONNA 
Oli Inviti e presentare offerte saranno spediti entro il termine massi. 
mo di 60 giorni dalla .cadenza del termine di ricezione delle doman­
de £ ammana li presentanone di of ferie di impresi riunite ai sensi 
dell ari 20 e aeguanti della Legge 8/8/1977 n 684 
Le domande dovranno attestare sotto torme di dichiaratimi lucati-
sivsment* verificabili quanto segue 
1) iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori per te seguenti 
categorie 

B>/a per importo fino a L 1.100.000.006) 
ty/e 1 per importo fino a L a 000.000.000 

2) iscrizione ella Camera di Commercio Industria e Agricolture 
3) titolarità di un deposito di combustibile liquido per riacaldementB, 
intestato alia Ditta delle queliti richiesi* nel territorio delle P-egione 
Emilie Romagna e della capaciti di mr 2000 
41 poaaeaao delle relative licenza fiscale rllascieta dall Utif afta Ditte 
ateaaa per I eeereisio di uno o pio depositi di oli combustibili e gasolio, 
ubicati nelle regione Emille-ftomafene 
Br titolanti di une seda operativa ubicela nelle Regione Eirrtlia-fkrn*. 
gna al f ine di garantire H servino di reperibilitfc e pronto Intervento. 
0) di non troverai In alcune delle condizioni di cut alteri 19 della 
Legge 584/1877 e successive modificazioni 
7) di non essere incorso in alouno dei provvedimenti di prevenzione di 
cui alla Legge Antimafia 
8) I elenco dei principali lavori analoghi a quelli oggetto delle aere 
effettuati negli ultimi tre anni con indicato, per ognuno, importo, date 
e destinatario e ciò e dimostrazione delle capaciti di cut agii erit 17 
e 18 ddla oliate Legge 694/77 
Li richieste d invito non vincolano I Ammmietrezion* Copta dal deri­
do di gara è «tato Inviato ali Ufficio delie Pubblicazioni Ufficiai. dette 
Cee In data 7 agosto 1987 Per ulteriori informai»!. te ditto interes­
sate a partecipar* potranno rivolgersi al Settore Amministrativo e 
Afferi Generali dell 1V Dipartimento • vie Qiardmi 474/C • Dir«tone< 
ie 70 - 41100 Modena • (Telefono 069/366482) 
Modena 7 agosto 1907 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
don. 0 . Ronchetti don. 0 . Bertone. 

SOTTOSCRIZIONE 

La radutone dall'Unite ringrazia II compiono Uranio 
Antonio Simorwttj cha In occasiono del tuo 80* com-
pteanno ha vtraato 1 miltona par la atampa oamjniata 
adi Saziona di Malti (Pi). 

- È IN EDICOLA-

Libri di Base 
Collana diretto da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo, di Interesse 

VACANZE LIETE 
- IMI Afe 

». M. rosari 
373446 A 30 cw mi mar» ,iw> 
CNfflOi CMIIV. aerino. batoani, * 
aacmora. cucina romagnola, bar, 

26 000, taglia, agosto amai co*. 
•CUARIA - hot* Tonti* • Tal « " « " " • " > 
0641/44380 inoderno vk*» ARIMINI-VIHItgA-lMttlattao 
m n . t r m e r j a o . u n w . M r v W . d I ta*. - Tel 0541/73aiIS. aia 
ndoona, Memora, giardino. per- mm.can»re««rvU. tetarano.be>-
chiagla. Orar» apertele. .grana ccml Memora EoeatamajK 
t i a r » . < M n r r t » . l » i y a r j w u 18 31 .eo.to do 24 000 - *at-
wtre*an.ascmatt««t)iia Matto, MmlmrtasaoOOtiitlcoomsoaa 

«041 

TU 0647/82084, mi mira, ma-
ravigHoH vis» «M porto, ampio 
giardino, aanvato. ottima oudna 
con manti a scolto. 24-31 agosto 
23000/26 000 . Setmrtee 
20.000/22 ODO tur» compre». 

imi 
CMCNATKO . notai King - Viale 
Do Amici. 88 Vicino moro tren-

cuandlto, conduiton. propria. Bee-
so .logia» L. 24 500 • 27 800 
luglio 29 500 . 34 800 agosto 
38 800 - 27 600. foni ooonti oim-
H e eruppi fanwlsn Intarpelletocl 
tei 10647)82387 (128) 

Tot 0841/830104 • 
Vista maro, tutti I confort, tranou»-
to a aooogHorm Mll . votttkmo ro­
magnola - Oracoc«r«lb«Ht* dal 8 ago­
sto • Oltana apodalo dal 21/8 al 
31/8 L. 27 000 par panava eot-
tombro 28 000 tutto compro» 

1208) 

Elana «1.(08411381028. 
eoa avvili privati, balconi wS moro, 
ONanaaro, ottimo trattamento. 
Penatone oomptota dal 26 agosto 
lo poli 20000 (2081 

I noatrf prosi vi faranno ventre le 
vogoa matto or raro (a veeenie a. 
V U E M E I U 0) 8IMINI 
Uura - Vlo Porto Pah» 62. tal 
10641) 721080, sul mar., tranoult-
la carriera con doccia wc balconi 
parcrtegglo cucina romagnola 
18 31 ago.» 26 000 • Smembro 
20800 oompreoo Iva, cabina 
Santo bombi™ (203) 

Via Da Amici. 17, «al, 
(06411734408, vicina maro, ouci-
r» gemina, camera ««Wesraeear-
vari, pareftagglo. 20-31 agosto da 
23000 - Sanambro da 11000 
tilttoaffnpreoo (207) 

SAN MAURO mmt - mim 
•Mutar» fa t to i . . Tal. (06411 
48 183 vicina mera, raitalllara, ab-
dna ebbondanto con mona varava», 
1 20 agnato 28 800. 31000; 
2131 agosto 22 800. 27800. 
aattambra 18 800 23 0W,waak-
andl B6 000 Orali. ntMtmciora 
motonovo di Raoul Casadai (200) 

(Metani 22. tal (0711 8822043. 
abit 681821 6 0 m t r 

giardino. Trai 
Ranaiono comparto, maggn. giu­
gno MtNmbra L. 28.000. baia, 
21-31 agnato 34 ODO: 1-20 ago-
a » 40 000 tatto convoco, Soòntl 
bombirli ( I ) 

VIURVA-RImmi • aaaatfM Ala 
Via Boto 28,1.1 (0641)738331. 
priv 772000 cwpwttVWrssalm» 
maro cucino r. aaalinga, isanv a uovi 
o acne, servili privasi, tMronasjglo. 
Giono, aottvnbro IfcQQO -
2IOOO. boto 22 000-26.000. 
Bambini oocnto tino 80*4. Agosto 
mtarpaaataci ( N I 

.Jao%fmdo.»ii. 
10641) 378821. so rm man, 
ttanouiUo ramiaro. (ibniiiggin. 

Dal 22 agosto 28000/18,000 • 
Smembra 23 000/25.000. a » 
to bambini SO* {loai 

l'Unità 
Giovedì 
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